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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEL COMUNE DI TARQUINIA

Il sottoscritto consigliere avendo aderito alla campagna referendaria per l’acqua pubblica,promossa dal “FORUM ITALIANO DEI MOVIMENTI PER L’ACQUA”,avendo dato la disponibilità nel territorio di Tarquinia per la raccolta delle firme,chiede che venga integrato nello statuto comunale Il riconoscimento del servizio idrico integrato come servizio pubblico locale privo di rilevanza economica.
Oggetto: Integrazione allo Statuto del Comune di Tarquinia – servizio idrico integrato come servizio pubblico locale privo di rilevanza economica.
Premesso che:

· l’art. 15 del decreto legge n. 135/2009 prevede l’obbligo per gli enti locali di affidare la gestione dei servizi pubblici a rilevanza economica a favore di imprenditori o società in qualunque forma costituite individuati mediante procedure competitive a rilevanza pubblica o, in alternativa, a società a partecipazione mista pubblica e privata con capitale privato non inferiore al 40%;

Considerato che

Lo statuto comunale recita nell’art. 4,comma 3. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro 30 giorni e lo Statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie.
DELIBERA

Di approvare la seguente proposta di integrazione dello statuto del Comune di Tarquinia aggiungendo al comma 4 art.2 la lettera l:
· di riconoscere il Diritto umano all’acqua, ossia all’accesso all’acqua come diritto umano, universale, indivisibile, inalienabile e lo statuto dell’acqua come bene comune pubblico;

· di confermare il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio idrico integrato e che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà;

· di riconoscere che la gestione del servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini, e quindi la cui gestione va attuata attraverso gli art. 31 e 114 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
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